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fatti di ascolto della Sua Parola, di pre -

ghiera, soprattutto di amore.  

Giovanni era giovane e innamorato. L'a -

more ti pulisce la vista. Giovanni lo vede e 

Pietro si butta a nuoto per andargli incon -

tro. Stavolta è Pietro che precede Giovan -

ni, non è come la sera di Pasqua che Gio -

vanni l'aveva battuto nella 

corsa al sepolcro. Stavolta è 

Pietro che raggiunge Gesù. 

II suo nuotare nel mare è 

simbolo del nostro andare 

verso Gesù. È una concen -

trazione di energia, di 

sguardo verso la meta, di 

coordinamento dei movi -

menti, di sforzo costante, di 

desiderio di arrivare. Gesù 

lo si rag giunge così, non a 

caso. È lui che si offre, ma 

sei tu che  lo devi desidera -

re.  

E sulla riva, Pietro, dopo che 

ha mangiato, si sente lancia -

to su altri lidi più grandi.  

È finita questa quieta vita  del 

lago, c'è un mondo che a -

spetta che tu racconti la tua fede. Ti avevo 

detto che saresti diventato pescatore di 

uomini. È ora di prendere il largo. E da al -

lora Pietro è partito, è andato a Roma ed è 

ancora lì a confermare la fede in Gesù. 

Giovanni Paolo Il così in quella memora -

bile sera del 15 agosto, alla Giornata Mon -

diale della Gioventù, raccontò la sua fede 

e li confermò.  

Una conferma così mi interessa!  

III domenica di Pasqua               anno  C 

La piccola comunità degli apostoli ha 

ripreso la sua vita, ma si porta dentro una 

verità che prima o poi dovrà esplodere. La 

gente li ritiene i poveri illusi che hanno 

avuto un po' di notorietà al tempo di quel 

Gesù che è finito male. Loro dicono per 

consolarsi che è risorto, ma sono tutte 

illusioni.  

Intanto sono saggi. Se si 

sono lasciati montare la te -

sta ieri, oggi almeno sono 

tornati a pescare e hanno la 

concretezza di non vivere di 

miracoli "in quella notte non 

presero nulla". Sono tornati 

alla durezza della vita. Ma la 

compagnia è di gente con 

dentro una certezza: Lui è 

risorto. Se Io dice Pietro, se 

Io dice Tommaso che è con 

Lui. Ha tergiver sato, si è 

ostinato, ma non ha potuto 

non credere. Quel "mio Si -

gnore e mio Dio" gli ha 

riempito la vita.  

C'è Natanaele un giovane 

schietto: ha sempre detto 

pane al pane, vino al vino. Si è innamorato 

di Gesù. C'è Giovanni il giovane entusiasta 

intuitivo, con l'occhio limpido e il cuore 

sgombro. È  Lui che ri conosce laggiù sulla 

riva Gesù.  "ĉ il Signo re", dice a tutti.  

Avere questa  capacit¨ di vedere nella vi-

ta il Signore è compito di ogni cristiano, 

riuscire ad andare oltre i fatti, oltre le neb -

bie del nostro egoismo, essere capaci di 

andare al cuore della vita per incontrarne 

il Signore è frutto di pazienti avvistamenti 
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U.P. 
Soliti orari 

Lunedì 19 ore 20:15 

Mercoledì 21 ore 21:00 

Venerdì 23 ore 16:30 

CATECHISMO  -  Giovanissimi per tutti i gruppi 

Conclude Scuola di formazione su teologia sacramentaria a Noventa 
Gruppo Caritas a Pojana 
Incontro ragazzi della 1a Comunione in Chiesa a Pojana 

ASIGLIANO Sabato 24 ore 15:00 Fino alle 18:00  Confessione - Colloquio per adolescenti, giovani, adulti 
CAGNANO   

CICOGNA   

 
 

POJANA M. 

Mercoledì 21 ore 15:00 

Giovedì 22 ore 20:30 

Giovedì 22 ore 20:30 

Venerdì 23 ore   9:00 

Domenica 25 ore 15:30 

Incontro di formazione e preghiera del C.V.S. in saletta 
Comitato di gestione della Sc. Materna S. Maria 
Riunione volontari NOI Associazione in Centro Ricreativo 
fino alle 11:00, in chiesa un sac.  è disponibile per le confessioni. 
Incontro formativo adulti di A.C. 

 

Domenica 25 apri-
le a VICENZA 

Ore 9:30 attività in 
gruppi per età 

Ore 12:30 in Parco 
Querini. 

In questa settimana 
riprende la Visita e benedi-

zione famiglie in via XI Febbraio 

Ā Sabato 24 aprile, alle 20:45 si terrà una reci-

ta teatrale della compagnia paesana åPancaldoæ, 

dal titolo: òMe son svei¨ in paradisoó. 

svolgerà venerdì 23 aprile,  

alle ore 20:00, presso la Baita Alpini.  

Ogni gruppo o singolo, dovrà dare la 

propria adesione a Ferrari Giovanni 

(tel. 0444 - 764112),  

entro mercoledì 20 aprile . 

Pilati Alex, della Par-
rocchia di Cagnano, 

verrà ordinato Diacono in Cattedrale a Vicen-
za, domenica 9 maggio alle ore 16:00. 

 

Ore 10:00 presso la sala 
polifunzionale "G. Geremia": 
Incontro con l'autore Giordano 
Merlin "Memorie di un partigia-
no del Basso Vicentino" 
Ore 16:00 presso Biblioteca 
Comunale: Intitolazione nuova 
sede a Giovanni Spello. 



Telefono canonica: Pojana 0444 898138   Asigliano 0444 872015   Cagnano 0444 764079 
Cellulari:   don Adriano   349 7649799       don Guido   328 7029264 

ASIGLIANO Casa d Comunit¨: 2Á turno; fiori: 2Á turno 
CAGNANO:  via CONCHE - Paradiso 
POJANA M.:  2Á turno 

Å  LE TRE  MOTIVAZIONI Å  

Riscoprire il sacramento dell'Unzione degli infermi: 
è la terza motivazione per celebrare la giornata del 

malato. 

L'UNZIONEUNZIONE  DEIDEI  MALATIMALATI  è il sacramento che manifesta 
la prossimità del Signore e della comunità cristiana al 
malato e al sofferente.  

Era diventata "estrema unzione", perché unita al 
ϦǾƛŀǘƛŎƻϦΦ aŀ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ ǎƛ ŝ ǊƛǎŎƻǇŜǊǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ 
non è per i morenti, ma per imitare l'esempio di Gesù 
nel Vangelo, che si avvicina ai malati per sollevarli, 
prenderli per mano, guarirli nel corpo e nello spirito. 

Quindi gli effetti del sacramento sono la guarigio-
ne, il sollievo nella sofferenza e il perdono dei pecca-
ti, pur sapendo che non scamperemo dalla morte. E 
l'unzione dei malati può essere ricevuto più volte.  

Le occasioni per chiedere e ricevere il sacramento 
sono quindi il tempo della malattia (anche della vec-
chiaia), prima di una operazione, il periodo di una 
grande sofferenza interiore, quando anche la fede è 
messa alla prova.   

"Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa 
e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio nel no-
me del Signore; e la preghiera fatta con fede salverà 
il malato; il Signore lo rialzerà e se ha commesso pec-
cati, gli saranno perdonati" (Giacomo 5,14-15). 

Quindi va chiesto e celebrato nel momento oppor-
tuno e non rinviato come estrema unzione, perché 
manifesta l'attenzione della comunità (e dei familiari) 
che si fa vicina al malato per donare la forza di Cristo 
e la solidarietà fraterna. 

Sabato 24 aprile  

sar¨ realizzata la raccolta 

del FERRO VECCHIO.  

Il ricavato sarà per la Scuola 
Materna S. Maria. 


